         RIALLOCAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 4 DICEMBRE 1993, N.493,


        DELLE RISORSE RESESI DISPONIBILI A SEGUITO DELLA REVOCA


            DEL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO FIO 1986 N. 259


   "RESTAURO E VALORIZZAZIOME DEL SISTEMA FORTIFICATO DI CITTADELLA"


                                   


                                IL CIPE


                                   


VISTO  l'art.  3 della legge 26 aprile 1982, n. 181, che istituisce  il


Fondo Investimenti ed Occupazione;





VISTO  il  titolo  IV  della  legge 7  agosto  1982,  n.  526,  recante


"Disposizioni   per   l'utilizzazione   del   Fondo   Investimenti   ed


Occupazione";





VISTA la propria delibera 12 maggio 1988 con la quale vengono ammessi a


finanziamento  i progetti di investimento immediatamente eseguibili  ai


sensi  dell'art. 14 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 e  dell'art.17,


comma 34 della legge 11 marzo 1988, n. 67, ivi compreso il progetto  n.


259 "Restauro e valorizzazione del sistema fortificato di Cittadella",





VISTA  la propria delibera 13 aprile l994 con la quale è stato revocato


il  finanziamento  del progetto n. 259 "Restauro e  valorizzazione  del


sistema fortificato di Cittadella";





VISTO  il decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito in legge  n.


493  del  4 dicembre 1993, in particolare l'art. 1, comma 1,  il  quale


prevede il riesame dei programmi di intervento da parte del CIPE e,  in


tale  contesto  -  tra  l'altro  - la facoltà  di  destinare  le  somme


disponibili  a  seguito di revoche di finanziamenti,  ad  eccezione  di


quelle  destinate ad interventi di tutela ambientale,  ad  altre  opere


prontamente affidabili, secondo determinate priorità;





VISTO  il  decreto del Ministro del tesoro n. 123483 del 18 marzo  1996


con il quale tra l'altro e stata versata al capitolo 7090 del Ministero


del  bilancio e della programmazione economica la somma complessiva  di


lire  22.928.390.000 comprensiva della quota di lire 3.421.890.000  non


ancora trasferita alla regione Veneto;





VISTA  la  richiesta della regione Veneto - nota n. 1825/11100  del  19


luglio  1995 - avanzata sulla base della proposta formulata dal  comune


di  Cittadella per la riprogrammazione delle somme disponibili a favore


di  un  nuovo progetto attraverso il quale l'intervento di  restauro  è


stato riconsiderato e rimodulato al fine di rendere funzionali le opere


già iniziate;





VISTO il parere del Nucleo di valutazione, rilasciato con nota n.


8/1942 dell' 11 ottobre 1995,





CONSIDERATA  l'opportunità  di  dar corso  ad  interventi  di  assoluta


urgenza   volti   a  scongiurare  il  pericolo  di  crolli,   segnalato


dall'amministrazione beneficiaria del finanziamento;





CONSIDERATO altresì il parere reso dall'Avvocatura Generale dello Stato


il 9 giugno 1995 con nota n. 66936 in merito a maggiori possibili oneri


per  l'Erario  derivanti dal non completamento di opere finanziate  con


fondi pubblici;





CONSIDERATO  che  il  comune  di Cittadella  ha  prospettato  la  piena


disponibilità  formale  a ritirare gli atti  di  lite  in  corso  ed  a


transare  extragiudizialmente sull'esito della sentenza TAR n. 1544/95,


come  da nota della regione Veneto n. 1693/11100 del 30 luglio  1996  e


nota del comune di Cittadella n. 34850 del 7 agosto 1996;





UDITA  la  relazione  del Ministro del bilancio e della  programmazione


economica;








                               DELIBERA


                                   


                                   


Del  finanziamento revocato con la delibera del 13  aprile 1994,  resta


nella  disponibilità della regione Veneto, sul pertinente  capitolo  di


spesa,  l'ammontare della prima assegnazione pari a lire  8.587.000.000


per  la  realizzazione del progetto presentato dalla regione Veneto  ai


sensi della citata legge n. 493/93. A fronte di tale assegnazione  sono


trasferite  alla regione Veneto lire 3.421.890.000 corrispondenti  alla


quota parte non ancora versata.





Roma, 8 agosto 1996





                                        IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          Carlo Azeglio Ciampi





